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PROPOSTA 
Mittente: Commissione europea 
Data: 20 novembre 2007 
Oggetto: Proposta di Regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento 

(CE) n. 1207/2001 sulle procedure destinate a facilitare il rilascio o la 
compilazione nella Comunità di prove dell'origine e la concessione della 
qualifica di esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni sugli 
scambi preferenziali tra la Comunità europea e alcuni paesi 

Si trasmette in allegato, per le delegazioni, la proposta della Commissione inviata con lettera del 
Signor Jordi AYET PUIGARNAU, Direttore, presso il Segretariato generale della Commissione 
europea, al Signor Javier SOLANA, Segretario Generale/Alto Rappresentante. 

 

All.: COM(2007) 728 definitivo 
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COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE 

Bruxelles, 20.11.2007 
COM(2007) 728 definitivo 

2007/0254 (ACC) 

  

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1207/2001 sulle procedure destinate a 
facilitare il rilascio o la compilazione nella Comunità di prove dell'origine e la 

concessione della qualifica di esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni sugli 
scambi preferenziali tra la Comunità europea e alcuni paesi 

(presentata dalla Commissione) 
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RELAZIONE 

1) CONTESTO DELLA PROPOSTA 

110 • Motivazione e obiettivi della proposta 

Il regolamento (CE) n. 1207/2001 stabilisce le disposizioni e le procedure che 
consentono ai fornitori di indicare l'origine dei prodotti forniti agli esportatori, sulla cui 
base gli esportatori sono in grado di rilasciare correttamente le prove dell'origine. Per 
garantire che i materiali non originari utilizzati nella Comunità per fabbricare un 
prodotto originario della Comunità siano adeguatamente identificati, occorre 
modificare gli allegati III e IV.  

120 • Contesto generale 

Le modifiche proposte sono dovute ad una difficoltà pratica riscontrata in uno degli 
Stati membri: occorreva indicare sulla dichiarazione del fornitore i materiali non 
originari oltre a quelli originari ed è risultato impossibile indicare quale accordo di 
libero scambio doveva essere considerato come base per il carattere originario dei 
prodotti. Negli allegati III e IV mancava inoltre un riferimento all'eventuale cumulo 
applicato con qualsiasi partner paneuromediterraneo. 

130 • Disposizioni vigenti nel settore della proposta 

Regolamento (CE) n. 1207/2001 del Consiglio, dell'11 giugno 2001, sulle procedure 
destinate a facilitare il rilascio dei certificati di circolazione EUR 1, la compilazione 
delle dichiarazioni su fattura e dei formulari EUR 2 e la concessione della qualifica di 
esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni sugli scambi preferenziali tra la 
Comunità europea e alcuni paesi e che abroga il regolamento (CE) n. 3351/83. 

Regolamento (CE) n. 1617/2006 del Consiglio, del 24 ottobre 2006, che modifica il 
regolamento (CE) n. 1207/2001 per quanto riguarda le conseguenze dell'introduzione 
del sistema di cumulo paneuromediterraneo dell'origine. 

Rettifica del regolamento (CE) n. 1207/2001 del Consiglio, dell'11 giugno 2001, sulle 
procedure destinate a facilitare il rilascio dei certificati di circolazione EUR 1, la 
compilazione delle dichiarazioni su fattura e dei formulari EUR 2 e la concessione 
della qualifica di esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni sugli scambi 
preferenziali tra la Comunità europea e alcuni paesi e che abroga il regolamento (CE) 
n. 3351/83. 

141 • Coerenza con altri obiettivi e politiche dell'Unione 

Non pertinente. 

2) CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE E VALUTAZIONE D'IMPATTO 

 • Consultazione delle parti interessate 

219 Non pertinente. 
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 • Ricorso al parere di esperti 

229 Non è stato necessario consultare esperti esterni. 

230 • Valutazione dell'impatto 

Le modifiche proposte sono uno strumento giuridico necessario per assicurare che nella 
Comunità le dichiarazioni dei fornitori siano applicate in modo regolare e di 
conseguenza il rilascio di prove dell'origine preferenziale avvenga correttamente. 

Se la modifica proposta non viene introdotta, persisteranno le difficoltà pratiche di 
alcuni operatori commerciali, con possibili effetti negativi sul rilascio di prove 
dell'origine preferenziale. 

3) ELEMENTI GIURIDICI DELLA PROPOSTA 

305 • Sintesi delle misure proposte 

Introdurre una modifica che garantisca un uso corretto delle prove dell'origine 
preferenziale. 

310 • Base giuridica 

Articolo 133 del trattato CE 

329 • Principio di sussidiarietà 

La proposta è di competenza esclusiva della Comunità. Pertanto, il principio di 
sussidiarietà non si applica. 

 • Principio di proporzionalità 

La proposta soddisfa il principio di proporzionalità per i motivi seguenti. 

331 La misura proposta è necessaria e adeguata ai fini del rilascio corretto delle prove 
dell'origine preferenziale nella Comunità. 

 • Scelta dello strumento 

341 Strumento proposto: regolamento. 

342 Altri mezzi non sarebbero adeguati per le ragioni seguenti. 

La proposta riguarda la modifica di uno strumento esistente. 

4) INCIDENZA SUL BILANCIO 

409 Nessuna. 

5) INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
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510 • Semplificazione 

511 Non pertinente. 

520 • Abrogazione di disposizioni vigenti 

Non pertinente. 

560 • Spazio economico europeo 

L'atto proposto riguarda una materia che interessa l'SEE e andrà quindi ad esso esteso. 

 



 

IT 5   IT 

2007/0254 (ACC) 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1207/2001 sulle procedure destinate a 
facilitare il rilascio o la compilazione nella Comunità di prove dell'origine e la 

concessione della qualifica di esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni sugli 
scambi preferenziali tra la Comunità europea e alcuni paesi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 133, 

vista la proposta della Commissione1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1207/2001 del Consiglio, dell'11 giugno 2001, sulle procedure 
destinate a facilitare il rilascio o la compilazione nella Comunità di prove dell'origine e 
la concessione della qualifica di esportatore autorizzato previsti dalle disposizioni 
sugli scambi preferenziali tra la Comunità europea e alcuni paesi2 contiene 
disposizioni volte a garantire il rilascio o la compilazione corretti di prove dell'origine 
in relazione alle esportazioni di prodotti dalla Comunità nel contesto delle sue 
relazioni commerciali preferenziali con taluni paesi terzi. 

(2) Gli allegati III e IV del regolamento 1207/2001 devono essere modificati per garantire 
l'indicazione corretta dell'origine dei materiali utilizzati nella Comunità per fabbricare 
prodotti originari. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1207/2001 deve pertanto essere modificato di conseguenza, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 1207/2001 è modificato come segue: 

1. L'allegato III è sostituito dal testo figurante nell'allegato I del presente regolamento. 

                                                 
1 GU C […] del […], pag. […]. 
2 GU L 165 del 21.6.2001, pag. 1, modificato dal regolamento (CE) n. 1617/2006 (GU L 300 

del 31.10.2006, pag. 5). 
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2. L'allegato IV è sostituito dal testo figurante nell'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 2 

Le dichiarazioni del fornitore per prodotti che non hanno carattere originario nell'ambito di un 
regime preferenziale presentate prima dell'entrata in vigore del presente regolamento restano 
efficaci. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il  

 Per il Consiglio 
 Il Presidente 
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ALLEGATO I 

ALLEGATO III 

Dichiarazione del fornitore per prodotti che non hanno carattere originario nell'ambito 
di un regime preferenziale 

La dichiarazione del fornitore, il cui testo è riprodotto qui di seguito, deve essere completata 
secondo quanto contenuto nelle note. Le note, tuttavia, non devono essere riprodotte. 

DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto, fornitore delle merci descritte nel documento allegato, dichiara che: 

1. Per la fabbricazione di queste merci sono stati utilizzati nella Comunità i seguenti 
materiali che non hanno carattere originario nell'ambito di un regime preferenziale: 

Descrizione delle 
merci fornite1 

Descrizione dei materiali 
non originari utilizzati 

Codice SA dei materiali 
non originari utilizzati2 

Valore dei materiali non 
originari utilizzati3 

    

    

   Totale: 

2. Tutti gli altri materiali utilizzati nella Comunità per fabbricare queste merci sono 
originari di … … …4 e rispettano le norme di origine che disciplinano gli scambi preferenziali 
con .....5, e 

dichiara:6 

 cumulo applicato con ……..(nome del paese/dei paesi)  

 cumulo non applicato  

Si impegna a presentare alle autorità doganali tutta la necessaria documentazione 
giustificativa. 

....................................7 

....................................8 

....................................9 
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1 Se la fattura, la bolla di consegna o un altro documento commerciale a cui la dichiarazione è allegata si riferisce a più merci, o a 

merci che non incorporano la stessa percentuale di materiali non originari, il fornitore deve differenziarle chiaramente. 

Esempio: 

Il documento si riferisce a diversi modelli di motore elettrico classificati alla voce 8501 da utilizzare nella produzione di lavatrici 

classificate alla voce 8450. La natura e il valore dei materiali non originari utilizzati nella fabbricazione dei motori variano a seconda dei 

modelli. I modelli devono essere elencati separatamente nella colonna 1 e i dati richiesti nelle altre colonne devono essere forniti per 

ciascuno di essi in modo che il produttore delle lavatrici possa valutare correttamente il carattere originario di ciascuno dei suoi prodotti a 

seconda del tipo di motore incorporato. 

2 Da compilare se necessario. 

Esempio: 

Le norme per gli indumenti ex capitolo 62 consentono l'utilizzazione di filati non originari. Quindi se un produttore francese di 

abbigliamento utilizza materiali tessuti in Portogallo a partire da filati non originari, il fornitore portoghese deve indicare soltanto "filati" 

come materiali non originari nella colonna 2 della sua dichiarazione. Il codice SA e il valore del filato sono irrilevanti. 

Un'azienda che produce fili di ferro contemplati alla voce 7217 dell'SA a partire da barre di ferro non originarie deve indicare "barre di 

ferro" nella colonna 2. Se il filo di ferro deve essere incorporato in un macchinario per il quale la norma di origine stabilisce un limite in 

percentuale sul valore dei materiali non originari utilizzati, il valore delle barre deve essere indicato nella colonna 4. 

3 Per "valore" si intende il valore doganale dei materiali al momento dell'importazione o, qualora tale valore non sia noto né 

verificabile, il primo prezzo verificabile pagato per detti materiali nella Comunità. 

Per ciascun tipo di materiale non originario utilizzato, specificare il valore esatto per unità delle merci indicate nella colonna 1. 

4 La Comunità, il paese, il gruppo di paesi o il territorio di cui sono originari i materiali. 

5 Paese, gruppo di paesi o territorio interessato. 

6 Da compilare se necessario, solo per le merci che hanno carattere originario preferenziale nel contesto di relazioni commerciali 

preferenziali con uno dei paesi di cui agli articoli 3 e 4 del pertinente protocollo sull'origine con cui è applicabile il cumulo 

paneuromediterraneo dell'origine. 

7 Luogo e data. 

8 Nome e funzione, ragione sociale e indirizzo della società. 

9 Firma. 
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ALLEGATO II 

ALLEGATO IV 

Dichiarazione a lungo termine del fornitore per prodotti non aventi carattere originario 
nell'ambito di un regime preferenziale 

La dichiarazione del fornitore, il cui testo è riprodotto qui di seguito, deve essere completata 
secondo quanto contenuto nelle note. Le note, tuttavia, non devono essere riprodotte. 

DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto, fornitore delle merci descritte nel presente documento, che sono regolarmente 
inviate a………….1, dichiara che: 

1. Per la fabbricazione di queste merci sono stati utilizzati nella Comunità i seguenti 
materiali che non hanno carattere originario nell'ambito di un regime preferenziale: 

Descrizione delle merci 
fornite2 

Descrizione dei materiali 
non originari utilizzati 

Codice SA dei 
materiali non 
originari 
utilizzati3 

Valore dei materiali 
non originari 
utilizzati4 

    

    

   Totale: 

2. Tutti gli altri materiali utilizzati nella Comunità per fabbricare queste merci sono 
originari di … … … 5 e rispettano le norme di origine che disciplinano gli scambi 
preferenziali con ….. 6, e 

dichiara:7 

 cumulo applicato con … … ..(nome del paese/dei paesi)  

 cumulo non applicato  

La presente dichiarazione vale per tutti i successivi invii di detti prodotti dal …………… al 
………..8. 

Si impegna a informare immediatamente ……………… della perdita di validità della 
presente dichiarazione. 

Si impegna a presentare alle autorità doganali tutta la necessaria documentazione 
giustificativa. 

....................................9 

....................................10 

....................................11. 
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1 Nome e indirizzo del cliente. 

2 Se la fattura, la bolla di consegna o un altro documento commerciale a cui la dichiarazione è allegata si riferisce a più merci, o a 

merci che non incorporano la stessa percentuale di materiali non originari, il fornitore deve differenziarle chiaramente. 

Esempio: 

Il documento si riferisce a diversi modelli di motore elettrico classificati alla voce 8501 da utilizzare nella produzione di lavatrici classificate 

alla voce 8450. La natura e il valore dei materiali non originari utilizzati nella fabbricazione dei motori variano a seconda dei modelli. I 

modelli devono essere elencati separatamente nella colonna 1 e i dati richiesti nelle altre colonne devono essere forniti per ciascuno di essi in 

modo che il produttore delle lavatrici possa valutare correttamente il carattere originario di ciascuno dei suoi prodotti a seconda del tipo di 

motore incorporato. 

3 Da compilare se necessario. 

Esempio: 

Le norme per gli indumenti ex capitolo 62 consentono l'utilizzazione di filati non originari. Quindi se un produttore francese di 

abbigliamento utilizza materiali tessuti in Portogallo a partire da filati non originari, il fornitore portoghese deve indicare soltanto "filati" 

come materiali non originari nella colonna 2 della sua dichiarazione. Il codice SA e il valore del filato sono irrilevanti. 

Un'azienda che produce fili di ferro contemplati alla voce 7217 dell'SA a partire da barre di ferro non originarie deve indicare "barre di ferro" 

nella colonna 2. Se il filo di ferro deve essere incorporato in un macchinario per il quale la norma di origine stabilisce un limite in 

percentuale sul valore dei materiali non originari utilizzati, il valore delle barre deve essere indicato nella colonna 4. 

4 Per "valore" si intende il valore doganale dei materiali al momento dell'importazione o, qualora tale valore non sia noto né 

verificabile, il primo prezzo verificabile pagato per detti materiali nella Comunità. 

Per ciascun tipo di materiale non originario utilizzato, specificare il valore esatto per unità delle merci indicate nella colonna 1. 

5 La Comunità, il paese, il gruppo di paesi o il territorio di cui sono originari i materiali. 

6 Paese, gruppo di paesi o territorio interessato. 

7 Da compilare se necessario, solo per le merci che hanno carattere originario preferenziale nel contesto delle relazioni commerciali 

preferenziali con uno dei paesi di cui agli articoli 3 e 4 del pertinente protocollo sull'origine con cui è applicabile il cumulo 

paneuromediterraneo dell'origine. 

8 Indicare le date. Il periodo non dovrebbe superare i 12 mesi. 

9 Luogo e data. 

10 Nome e funzione, ragione sociale e indirizzo della società. 

11 Firma. 


